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non è presente alcun membro della Commissione, 
che dovrebbe riferire. 

L'onorevole guardasigilli ha facoltà di parlare. 
Zanardelli; ministro di grazia e giustizia. In 

quanto a me, se la Camera lo consente, non avrei 
alcuna difficoltà che si decidesse su quelle do-
mande, avendo la Camera stessa presente la re-
lazione della Commissione. 

Presidente. Se non vi sono dunque obiezioni 
do facoltà di parlare, sull'argomento, all'onorevole 
guardasigilli. 

Zanardelfi, ministro di grazia e giustizia. Sic-
come nella relazione della Commissione vi è una 
raccomandazione con cui è detto di invitare il 
ministro guardasigilli a presentare la domanda dì 
autorizzazione per traduzione in giudizio contro 
un deputato, quando sorga dalle richieste del ma-
gistrato, allegate in processo, iì motivo della tra-
duzione, pel bisogno di un atto qualsiasi che ri-
guardi la chiamata del deputato avanti il magi 
strato, e che colpisca la di lui persona od il di lui 
domicilio, io osservo che siccome tutta la lunga 
relazione della Commissione fondasi sul desiderio 
che si diano istruzioni al Pubblico Ministero allo 
scopo che non chieda l'autorizzazione se non 
quando appunto si créda sia il caso della tradu-
zione in giudizio, così chiedesi una cosa non 
nuova ma antica e costante, poiché sempre fu-
rono date istruzioni in tal senso non soltanto 
da me, ma anche dai miei predecessori. Sic-
come la Camera discutendo molte volte su questo 
argomento, ritenne che nell'autorizzazione a pro-
cedere contro deputati si debbano seguire le me-
desime norme stabilite dal Codice di procedura 
penale pei casi in cui è necessaria per proce-
dere l'autorizzazione sovrana, si rende applicabile 
anche al caso nostro l'articolo 805 del Codice di 
procedura penale il quale così si esprime : 

u Allorché, per la natura del reato e per la 
qualità della persona imputata, è vietato di pro-
cedere senza l'autorizzazione dei Re, si osserve-
ranno le norme seguenti: 

u II giudice incaricato dell'istruzione dovrà an-
zitutto assumere le prime informazioni e proce-
dere ai primi atti, per accertare se sia il caso 
di rilasciare mandato di comparizione o di cat-
tura. Se questi indizi non si raccolgono, si potrà 
senz'altro dal procuratore del Re richiedere e dal 
giudice istruttore dichiarare non farsi luogo a 
procedimento. 

u Se invece si verifichi ii caso di rilasciare 
mandato di comparizione e di cattura, si pre-
metterà dai Pubblico Ministero la richiesta del-

, l'autorizzazione sovrana di procedere contro l'im-
! putato. „ 
j E così, ripeto, generalmente si fa. Se così 
I siasi fatto anche nel caso presente, io, non starò 

ad esaminare od a discutere per non pregiudi-
care lo stato delle cose a danno di chicchessia, 
e perchè il Governo, in materia di autorizza-
zione a procedere, suol fare le sue dichiarazioni, 
esprimere le sue vedute quanto alle norme ge-
nerali, ma suole astenersi di intervenire nella 
soluzione dei casi pratici, trattandosi di prero-
gative della Camera, delle quali essa deve essere 
giudice libero e indipendente intorno al modo in 
cui stimi dì usarne. 

Quindi torno a dire, che non voglio entrare 
ad esaminare se nel caso concreto possa dirsi che 
cosi intenda di aver fatto il Pubblico Ministero, 
o se occorrano maggiori dilucidazioni da parte 
sua. Quello che mi preme accertare si è che il 
concetto della relazione è quello stesso che suolsi 
seguire, sicché nuove istruzioni non avrei biso-
gno di dare, da un pezzo essendo date ed ese-
guite in questo senso. (Benissimo!) 

Presidente. Dunque le conclusioni che si pro-
pongono alla Camera sono due. 

Con una la Commissione propone che la Camera 
deliberi " di non trovar luogo, allo stato degli atti, 
a provvedere sulle domande di procedere in giu-
dizio contro il deputato Pelosini. „ 

Metto a partito questa conclusione della Com-
missione. 

{E approvata), 

Con l'altra la Commissione propone alla Ca-
mera u d ' invitare l'onorevole ministro guardasi-
gilli »a presentare la domanda di autorizzazione 
per traduzione in giudizio contro un deputato, 
quando sorga dalle richieste del magistrato, al-
legate in processo, il motivo della traduzione, pei 
bisogno di un atto qualsiasi che riguardi la ehi a-, 

j mata del deputato avanti il magistrato, o che 
colpisca la di lui persona o il di lui domicilio. „ 

Metto1 a partito questa conclusione della Com-
missione. 

(-E approvata). 

Seguilo della discussione sul disegno di legge 
circa l'emigrazione. 
Presidente. L'ordine del giorno reca il seguito 

della discussione sul disegno di legge circa l'emi-
grazione. 

La Camera rammenta che sono stati appro-
vati i due primi articoli. 


